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tro "^si ; successive : >:i la t/to/en^% 
la t"itos$(j;e2;ì0,jjl : Usogno:di'una 
ire^ e, jfeàijiiente J^j^ace de fi-

« Ebbene in mlia noi sim^om' 
eAnt' ùé-:ùUrspàèéare- ìâ - s8:?pM<*; 
epoca/» Cioè a d!ré#il péltodo 
éì W&ssaiezza, Vi %annO: (ielle 
voci che già ftlrino pro'fJòStê  Hi 
entrate nelV al^ro stadio. j> «Leo­
ne XIII, coir occhio suo perspica­
ce, vede ,5 avan^prsi V ora della 
Brovvidenza.., del trionfo della 
àmsU ch'egli rappresenta ììi "^ 

^ ^ quaPiè ?£i icausa che Leone 
l^ìn rappresenta ,e dì cui attende 
V <s.^pra del tripi^fo X\ÌQ €\ avvan-v 
za » e che attendono con luì i eie 
ricali Italiani ? A voi, liberaii 

felfacQÙà di rosa e gavazzanti rie 
trasfórinismó, a voi la risposta^ ̂ ' 
voi, giovani che pur vi vantata*li­
berali sìnceri è dovete éss'et'ekiipiù^^ 
0 ; ineiio prossimi 'futuri custoiJf' 
dei patrimonio dell'Unità d'Italia 
con Roma capitale i e della Patria 
non deturpata la faccia ai mondo, 
da ^ua ristaurata Teocra^sia, a voi 
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Lsui^fssi' 'recenti 8i^i,;^fcriciili 
^ ì é eiezioni amministrativ(3 a Ei>" 
Iftia, a Bergjgfio, a Firenze, a Mo­
dena, à GénWva e in parecchie al­
tre cittàVcùl concorso più 0 ìnenp 
palese^l partito monarchico-coh-
servaiórè, hanno, in^qués^i giorni, 
risollevate le più'-ardite speranze 
(Jeì, qleritjali.idj^alia, • V 
^Èuquf^stì^ uha verità evidente che 
non'piiò, non deve sfuggire ai li* 
berah — se ce ne .spno — dei 
gruppi trasformist^^f meno an­
cora, alla "iòventii forte e, sene-
ròsa, Tà 1ìiÌàle,'|)rocl^mandollta la 
sua fede nella monarchia, nulla In­
tende j'hi anelare del patrimomò 
lascìaWad essa dalla generazione 
che, la ha preceduta dai *|raindl 
fattori deli* indipendenza ed unità 
iiazionaÌ9;che ;si chiamarono Vit­
torio Emanuele, ìiMimS, Cavour. 
tlkriBlrdi. , . , , 

E trascòrso poco più di uri mesa dirci qnal causa rappresenta Leo-
:ne Kill nella questione romana. 

! goal cau5ct è Quella di cui. egli, ef" 
: i partigiani subì attendono vicina 
ff^rài dei trìomi '• ^ ^ ' ' 

Ma non basta che ci rispondmte 
a questa sola domanda. ' ^ ^ ' 

Rispondete anche a quest'altra: 
Perchè i «clericali giudicano viciba 

lil,peri<i^^lfc rilassatezza successo: 
:a,/iuelfe:^'^$si qu^lilicano di vio-
lìèr^zae che fu presièduto da Vit-
I toriom^Emanùéle, da ; Cavour, dâ  
'Mazzini e da Garibaldi, periodo di 
irivendicazione deììà' indipendenza, 
Ua- uffliÈà 'delia : Patria? Chi ofire' 
ai clericali ragione'"fii^ gmocàrè-

'firìhìmeni& 'rilassato 'il pEìVtito- li­
berale cosLda poter rìmèlfirejiu ^ 
idiscussiohe unaquestioneiqhf.;, per 
ifepace,Jà^Ar^nquUlità, la SIJÌH^ 
za-deìl* Italia,,,e delle sue istituì-

L'cJ^a t̂a di Milano osserva che^ 
siccom^idìst^a^^^dei giovili in­
glesi aantìtcianb che continualo 
wégli Stati: Utìifclé s^^gre eotì-
danne contro coloro chè '̂comi;pi-
^ero vi(?ieiizei|pgli-ultidg scioperi, 
^,^9H|̂ f^ '̂̂ f^^^ impedivano ag}|, 

mitri dì lavorata,provocando aon-
flittìjMncend^ sac.cheggi|^iò • met­
terà di buon .amerei conservatori 
nostri, e si citerà un'altra volta 
l'eBempio-dì quel paese repubbli­
cano, f , M 

Ma essi si guarderanno bgjje 
nettare come i condannati di 
sieno dei rei di veri fatti atroci, e 

igììr.« g^rr^stati.» di qui non sionb 
altro eba degli autori dr^^discorsi 
o S^i icoMk»nalL / ^ ; f 

Per dare una idea della com--
pietà libertà di^JjscussìoBè che 

Insìste in quel paé^e, sì l^ga^^che 
cp§^ narra r.^co d^ lialia di New 
York:. .•>•-• 
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dalla vittoria rìpórtàta''in parecchi 
sili neìle elèixitìni politiche.dal par­
tito con servatot*e còl concorso dei 
lericaii;^ed è passato ancora ìHéno 

daliaji vittoria che i monarcMco|̂  
conservatori hanno diviso còt̂  eie* 
ricali in tante eleWlii amministra­
tive/ edieccftche già se ne rive-
ìanò le conseguenzejv. 

|^pierìc|ìJL^?eHi^s|i ..-iaUeati; d̂%̂  
partito che^™ Governo, nelle om 
lezioni politiche, î,tiê u,tj iiidispen-
sabili a vincere i ÙberalÌTprof'reg'.> 
sisti neile^ezioni ammìnìstratiye,^ 
si sono pèrs\iasi di èssere di per 
sè stessi una gran forza, e riten-, 
góno già di' av̂ ê e attirato a sè,, 
nell'orbita dei propriì principìl è' 
dèlie propfll'aspirazioni, là mâ g-' 
gidranza almeno del; partito che ^ 
un giorno si chiamò moderato, e 
che oggi posa da conservatore..Già 
credono di non illudersi pensando, 
che gran parte del partito mode­
rato siasi pentita déll'operav sua 
per l'ìhdipèndenza e unità d'iltalia 
e sia disposta a farne onSUf^ìe 
ammenda. Eissi veggono quindi 
pròssimo, imminente il momento 
é&v^fffanki ardimenti'e vi si pry-

i pàrat\Q,:*#i4 cercano pré^ìararvi lo 
spirit(|'j pubblico. 

Ed ecco che risollevano, con mi­
rabile apcprdpi e solidarietà con 
tiittà 1̂  stampa clericale ultra­
montana e.d'ItaliaJa «questione^ 
romanà^ii la' questione del Potere 
Temporale^ del Principato; tepcra^^ 
tico del PapatOP» • ' ' 

tJn àrt)colo^del clericale ilfo.-
^nifeitr rfe jRowf̂  ha'troyato feste-
|yoUssima acdògiieriza swlie colon v 
ne (ii^parecchi giornali trasformisti. 

Che cosa li,,(lice in qyest'arti^ 
c o l o ? .""•'•̂ "' ,^; •.' ; '\. 

Vi si dice che'((/a h^cessi/à M^ 
risolvere la questione roniana si' 
impone • di giorno in giorno al 
governo, (^gfi la forza di ima 
Ugge ineluttabile. Il momento sem­
bra venuto ÌQ cui., ai incomincia 
ad aspirare ad ima forma legale 
che salvaguardi.... i diritti del 
Papato. y> Yj pi alTerma «he già i 
giornali i{i più ostili non oppon-,, 
gono pili un motivo, per non ri­
cevere le giuste rivendicazioni del 
Papa. » Vi si proclama là ipo-
lenza irresistìbile di <riparazioni 
necessarie /// ». Vi ' sì rileva tutta 
la poljtica clericale del VaticanojChe 
fu, fino ad oggi dì attendere il 
momento di rilassatezza nelle po­
polazioni d'ituiia. 

« In tutte le epoche travagliate 
dalla storia» — osserva perspica-

Citato giornale — « noi vo-

ohè it^^iivoao^H^eroché mi cotì̂ té 
clìtì qualche-vanerello fa'quistioni si 

^a îsere da (Câ ore meritevole d̂i riln^ 
brntto So che certe domande sì b*e* 
^àhp per sola ragiona eh© la (bella ìfì-
giura t)a|^ la deve» fare aenap^yy^Joai• 
missiono del Luogo Pio. Vedeta clie 
.©U'̂ , grossolrjrìa (̂  povera.' porche Don 
d lecito negare un beneficio perchè 
non vilfe soddisfatta la^ vanìiè ̂ di 
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questo 0 que l lg ja guardia adun'que 
parchò.^no prónto di masidura i rì'̂  
guardi gl 'aria, e farla finita con cerili 
apropo'èiii.' '•,; •'•:^^^. ••" 

Grave condizione inceijflantÀalOiavi'i 
luppó dell'Ospitala è qfuella di non 
poter 6saer#libef0j ma bensi vinto-
tato ai comune in maniera Vt^ramenta 
strana. E qtiestii schiavitù tlraé èeco 
d|30 conseguènze fatali ; la iprfttoa, che 
il MufitWpio' oredd^ d'agireicontro oî  
privato cittadìugipronto a tuttttVotté^ 
nere,, e a tuUoF negare, la'! secorifla, 
che sa^'haipn piccolo civan^oin fin 
d'anno, priva* ttamaiimiirazipnaidelt' 
fospLlrtle, Ìul̂ ^^aig||̂ dplo*^©i?fanzo icha 
poti'oJ?jbe ad^prj^raì alla prosperità «i 
al miglipranientto :dQiristituÈo. •'• -
t,'P°*"®i f * : « i g * v^"«sto diritto al 
Comune è inutilQ indagare, ma egU-
è ^^icuro che sarebbe utile per l'Ospi-
^a)i|̂ |Che ,altri,m6|atî ^ î||ida6dero le ooséi 

ne proviene! da tutto qussttji 
!¥-con8eguenza che i privati si distoì-

m 

< Gli ìmpiegBli-pstalJ di questa 
jstanchi^del duro la i^i^la cui; 

sono soggettati^ hanno orgììniiesato una 
riunione generale per domandare che 

|j!ÌÌ loro orario dî  lavoro 'giornalièro 
1 sia. Qasato :ad.o^og|^er-Ta1aMn*^ofi0, 
^ t,^nu^#*J:lt0 glivauspjflii dei Canapieri' 

del lavoro, ,©bbe lupgo giovodi sera 
ne(la g;ran sala della Cooper ^Urùon. 
Vi assistevano circk 200Ò fra ctÈiddeS' 
si t><»eitàli, fattorini e ^ t n e Interés ' 
sate nella questione per vibcoU di pa­
rentela cogti.;j*^|>ieff|^^8||et8Bfee^s-« î  
,pr6sei[ìtó ;̂.ilots?.va ;̂,pSRfci|salSìan"t̂ ^^^ 

épiJ'ca da déatlftaill-Miyijegui 
anormali cotidizia||isìlfiìtMe' 

teA##;»empr9zi0.ftft|4ft),,.p#n.oiff| 
àrQmii fjurono diramali inviti ; éì far 
in S. Daniele domei^ica prossima^ è 
/qheVcértò risscirà aolenoo. La mogli©: 

l^Munzibne deLEaratfuéT.* 
A tutta ilrilO a^àt© 

p.fVIfè aperto, il concorBOfc alia con* 
dotta raedìQgijcbìrurgica di questo 
coitine, roiflbuita pel servizio dei 
p6f|fÌ,^oil£^ stipendio d^pinue Hr@ 
2500.00, compreso, ini questa somma 
l'indennizzo per il meazo di traspogpi.̂ ,̂,̂  
: WiUne. -^ LrSociet^'dèlleit ìSf ' '^ 
Vie^Meridionali fesercénté^jMR^eté àv 
driatics, ha ̂ presentato Jsi^Wfnisteró 
del lavori pubblici ìl̂ -ségaenEè^^blS»^ 
getto:, ' y ''^ , • • - ù ^ • -^^^ri 

«Nuove opera' dî ^ xlifesa all'argra© 
ferroviario fra i chìl. 37|2(K)|p7,8<K> 
della linea Udina Ponté'btfflanné|-
-ial^ dalle piene* del Tagliamento: 

pssa lire 400,000; ::> l 
^•V«rt««È^i'«--te4Ì)lM^^80lt&nto 

dei CQsimi fi||ì!:Molerici^¥0rcbè^ 
ntìnsi co.s3à di^ìBliòare il bollettino? 
'̂  -^ Urta èompagtìiMi 1 ^ ^amaricàbi 
trovavaai^n Velaéifìà, altendonai (̂ (ift 
j > j ; ^ . . - . • ; . 1 • . . - , , - 1 '. T - r ^ ' • • '•= • ' • • ^ " ^ ' 1 - " i - r i •• i forestieri 

dére senonché siirOomunei La Pro 
positura onoreVóliéaima ed 11 Còlisi-̂  
giio Oomnnale deWhà' porre la 'qSsi-
s t ^ e sul tappetò e vedére' se no|k 
mà^^£quanii||^cJ||^|ll;'Coman#:;:èm^^^^^ 
c©Ptei::esagerSrofi:"';<ÌiJ;:_ ì̂téteÌì̂  

lèm-^ 

m^ hi}2' :i^ui^m''^-'-'^''vm-'f^^-
^ 

• • • 1 ^ ^ ^ 

signor T . ^Pow^e r ly . Gran MapstroWma Ragguardevole, or tìett^^^^ 

i 

iziòni deve teneijsi definitiyan9p.rit̂  
sciòlta? Non, sarebbero per ca?o, ò 
liberali "*«ll ci siete— 
'slbrmismo, coloro, ciericaton ma-̂  
schera di libeblismo, c h ^ t insi­
nuarono fra voi, nei vostri sodali-
zii per attizzare il fuoco della di­
scordia fra i liberali e liberali, ;.p|ij .̂ 
accendere avversioni e odii heì̂  
vostri petti contro i liberali demo­
cratici progressisti, per indurre 
poscia voi, agogniiuti alla .vitto­
ria.^.! turpi e parricide aUeanze? 

a' risposta vostra a questa do­
manda rioq ce la dite, noi Non vo­
gliamo da voi upa umilìan|§ pub,-
blicà confessione. Ditela a voi'stes­
si, ditela a^li amici vostri coi quali 
accettajjgy^ il sollecitato concorso 
àei clericali nelle '̂ ultime elezioni 
politiche, COI quali votaste giorni 
$ono, là lista del connubio clerico-

'*monarchico ;̂ ditela a coloro che vi 
hanno, ingannato facendovi credere' 

;̂ êlie quei tali a//ea^i non.erano dei 
' (jìericaUt ma ^ei jg^^pZici sempli-
• gemente.̂  Noi sappiànàp a cuìsDet;-
ta là rééponsàbUità^di questo naì-
-arsi dell idra elencale, e, se 1 ora 

ei' minacciato trionfo della causai 
di cui è rappresentante nella 
^ questione romana » Leone XIll, 
suonerà per l'Italia, noi, speran­
zosi che, se illusi non ci compren­
dete oggi, dovrete pure^ essere con 

* rioi allora, perchè con noi sarà la 
« libertà d'Italia, noi dal nostro po-

^to— fosse pur qpello di ribelli-^ 
ii responsabili noi li conosciamo a-
des'sÒ e quindi allora li nomineremo 
a dito e tramander|mo ai posteri 
colla fama di,Erostrato, incéndia-
riì del̂  tempio sacrP delia indipen* 
denza, unità è libertà della Patria, 

del CaùaUeì\del buoro, il c*aringrest̂  
so nella sali fu salutato da! ̂ n f̂fèi"* 
uragano di applausi ecc., eeci i'̂  ' 

!.^Da bravi; tiijp^rmisti,'ditate aii*^ 
che ìquestoiadnesempio: dite che 
il) Italia sarà permessdM^^duemiia 

a«^pìegati di. radunasi, discutere. 
;del ioroj^arìp di bifronte al Go- ; 
W^rnp, gridare,,.^n^^tare: — il! 
*tutto sotto la presìaenza^^d^qual-r 1 
fche cosa come il Partito Opemip. 
- ^Eppure è proprio questo cUe 
avviene |£a gli uomini lìberi di 
iUri.iibero'paese. E noh si è sen-
Uto dire che per questo il mondo 
vada a soqquadro. Anzi— appéna 
lieri -^ il \Times annunciava, nei 
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dispacci, che il debito pub-

bpo a.mericano s'è diminuito di 
altri 500 milioni. Esso marcia a 
grau pas^i yersp,:g§̂ (riŜ a completa. 
estinzione ad onta ; della libertà 
degli scioperi, dei disordini, e di 
tutto un mùcchio di cose cfcie 
fanno venire la pelle d'oca al solo 
pensarci, mentre da noi cresce di 
continuo. 
'• Conveniamo atfffl^^tìoi'che uno 
stato snciaie^^consiniili'' notf sia 
taggiuhgibiiei tanto presto. Ma 
quello che deploriamo è che iii-' 
vece di far dei passi avanti nello 
svolgimento delle pubbliche, li? 
berta, si fanno deî  passi indietro. 

tuzipiiQ ad oggi, tìon venne foréè̂ CjSto 
penaatQ ad usura? ^ ^ r / 

lo-ntoii ammetto che la rìbunsìà di 
corta sconfinate pretese voglia dira, 
pel Comène pierdita i^yutti i benovi 
flciij'anzi ho; esso dòvĵ 'ctfn^éicyaire.ì.p^ 

'3ue pretese per le gratùit^ pV€|SQns0|̂  
cornea'è^^ètttbilittt rielìq Statuto, ^r^i^^J 
inìbo 1S85, riià per q\iéVito risg'uarda, 
:aim ^ecrinda parte dé^l>rfc. 3,^r^cÌB 
fsuaocennatp ^Statuto deW rinu.̂ :pisy^e 
ad ogni pretesa ìÌ4.glualsìvogl|a''co,n-
dizione. 

L'Ospitale m t̂ Uora ̂ porrà ofiJft'prQ^ 
mura a sviluppare nel' suo amSìenta 
tutte quelle innovazioni che, sono il 

%0|ptfttp della oerftìgiono, 3ci.^ptifìca,,: 
Potrà jn allora .essere- pensato al-

rattuazÌ9n,q(,4*Ufta; perfetta cura*tanto 
eletirica, quanto'/idroterapicaj ed i 
Vantaggi di qneste oltreché èssere' 
resali'per i aofferenti, saranno, i ma-
jterìWperMl. Pio istituto. 
: Coraggio adunque e pensiamo^ sipo'-
gli^di icancorî  a dare ad Adria quello 
sviluppo che sia consono ai tempi. 

t lùglio, 

GLI S^lftGtìSZINI 
Pur troppo anche a Wnérelve, ^'oé-

Ea: f iaga; ^44H^ur» ^0oHtm• in 
niera spaventosa. 

' '^t0^ìtWiD|JJÌgUW»ìfel indossa 
sempre; c # f W b n b di veéchi é di 
nuovi, di aiti e di bassi. Le ioróiéifcà 

[più' o meno conoscinte, più b^meno 
Iriàcénti non Sono *cha vere spogliazio-
*nii quanti inftìliiiì lohò^lWlisero s^a-
Uo per Qsaere passati per quelle mWlÉ 

BaaM per,Oggi questq cenno, jtor-
ineVemo É^I'caso i^^trattare il soeféUo 
ìpìVL d'ffasameotet 

^ ^ ^ ^ 

\% 
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7 luglio. 

IL NOSTRO OSPITALE 
^ Il Civico nostro Ospitale g i tàof l l f r 
condizione florida d'oggi] è tale, isti­
tuto che merita, essere^^g^diaio am^ 
piuuiOìJte, piide vedere lino a quul 
punto lo %r possa poutìzionaro a ren­
derlo &<Bmpre più utile ^lla Città éi 
dintórni nostri, lo farò del mio meglio 
per truUare l'aigomunio in tutte la 
sua realtà, o secondo a quanto mi 
consta. Qui è necessario che io pre­
metta, essere doverp d'Ogni cittadinòî f̂ 
posto nelle condizioni dì possibilità,'^ 
di g ovare all'mieEiio, porche concor^ 
di e s=enza preconcetti^ tutto si può 
ottenere. I signori Oonsiglitìri,Comu­
nali; i^ensino bene a questa concordia 

^miÉ^^mié' 

^ Per volontaria ri­
nuncia del àig. Rósa Francesco è Va­
cante il poato di Segreurio comunale 
colio stipendio tmnuo di Lire 2000.^ 
' I concorrenti dovranno presentare 
a questo Ufficio Municipale entro 
3t Luglio corr. Ia''-lif6 domandò. 

CtaSw^^Iffi. — La sera di lunedi 
fu per Chipggia una sera dlfE^l^nnissi-
ma festa. L'intera cittadinanza volta 
rendere paresi l'afFettò e là gratitu-
ifne' che sente verso l'égirégid Sind^cf, 
cav. Emilio Ponzo, il quale a Komaj 
in breviesirao tempo, seppe ottenere 

#1^ molto per la città; 
: All'arrivo, folla immehsr-evviva a 
battimani interminati, La notte, mu­
gica, luminaria e fuochi d'artifìzio, , 

Assieme al Penzo ritornava purè 
(ia Roma il sig. Antonio Cornelio, ivi 
obiamato'dal Ministero, quale mem* 

^ brp del Consiglio superiore d'agricol-
, tura. . ; 

Agli avviva al sindaco, univansi ma-
' nifostazioni di siiiìi)àVià all'indirizzo 
del sig, Antonio :,ig||̂ p|)lo, e questa, 
accentuata in modòj Wo Ben chiara-

, tpente esprimevano il comune deside^ 
fio che il di lui noma esca vittorioso 

^̂ SlfOi urne,ved abbia in esso il paese 
*̂ 1jfia degna rappresentanza al Cenai-

glio Provìneiulo. ' -
ftioiaigo. •" Le elezioni ammiri-

strativa che dovevano aver luogo pos­
domani vennero 'rìmìuìdale ad altra 

i.?rr^RrE 

Presidente: Comm. Ridolfi. 
Giudici: BsttaniniiO Marcoii. 
P. M : Cav. Tadìoilo. 
Cancc2ii0fe.* Allegria 
Avv^ difensori. 12: Barbanti Brc 
; Corradini, dep. Villanova, Feder, Ti-

n varoni, dep. Marin,. Castori, Rossi, 
' Praga Guido^j Pacchi Bartolomeo 
'• Pali'Oglio,. Erizzo.:: ^ *.'• .̂ ^̂ ^̂ ,. • 
tmnu tàWd: tesfciitPaccusa M^̂ ^̂ ' 

Continuazione fnì^rr, Mìngozzi 
P, M. —-! Ma vorrebbe dira quali 

sono le sue idee politiche? ^ 
Ming. — Subito. Io sono socìanita 

ìnternazÌonaU|t|; SòOialista, perchè a* 
ducato .fino 4^ ri^gazzo nei principil 
d'ugUàglìabzà degli uòmini nel godi-' 
mento dei frutti della loro unionej, 
èh'^lù società, e nel Sopportare ì pesi 
che sono inerenti,alla sociale erospe*».^i 
rità e pegU studi che ho fatto dì so* 
ciologia e di diruto civile ; sono poi 
interhazionklfBta, perchè considerò 
tuW quaa|% I' umanità uguale; in dî  
i:itti e doveB dappertutto il mondo. 
So si desidera poi ch'io mi esprima 
anche di più, non ho difficoltà a àimm 
chiarare che ammj|tf4co^^>?"^*'* '̂ M 
(jammino dell' t imaa | Ì ^ | | ^ ^Mne ul­
timo lo stato d'anurUìiiaVé^nalo que-
8to:;!ii^deale vagheggiato da ogni buon 
Booiaììsta; ma del pari diehiaro che 
in pratica sono collettivista, perchè, 
data le attuali condizioni della socie­
tà, egli^è un fatto che siamo chianiati 
a ooSWàtteré contro questa tremehd 
minaccia delta nostra pace, del nostro 
benessere, della nostra liberlàj eh'è 

m 

^tì, 

file:///Times


j . i 

• I 

I'--

^cv .^ j r -^ ' : ••vvy^i^if^^^ v^l V i L t ^ l - r*;-^ 3-Bi*A 
- - — - ' * ! — - ' • ' — - ^ - ^ . F — — » - ' - _ \ • - h ^ • L - r • b 

la proprietà individuale; contro la 
[Uuid !a lotta non potrà luai essere 
futtuosa, 86 non sarà strenuii, sva-

j-iata, multiforme, secondo il leÀi^o, 
^V&mbìente^^iì mezzi: d'onde io credo 

la cooperaziq^jed il collauìvìsaio 
mno oggi lo armi' più micidiali per 

Sofeìbattere lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uòmo. 

L'Internazionale ha per iscopo di ab* 
baitlere ogni vecchio e serapre tristo 
pretesto di divisioni tra gli uomini^ 
ttu paese e quello di un altro, di strinai 
mmét^iy * lavoratori alla b ^ a i j » ^ 
dell'emancipalone umana; r in | | rna 
aioaaia però | | L non perde mai di mira 
quest'unico iondamentaìe coiicellOj si 
©spfffà in diiferentì modi, figsocìan-
doai ad dlte'DroteStà in fermento ib 

Hi''" 

ffii 

uuai atei UK»! ^Ulv^<3''*'n )ii Lì3.i-utvuìiv )u 
questo 0 quehjtaesej ond*à,qhe il suo 
sviluppo I mondiale, orid à' eh* essa 
spuffli come fondo del quadro in tutti 
ì drammi della vita Umana. 

L'accusa riproducendo un feTJti^oJel 
programma errava, perdio queìl'opu-
scolo pubblicato a cura Sella Que­
stione Sociale è soltanto una protesta 
vinualmeiile accettata, ma la cubiic* 
óeitazione poteva avai' luogo dopo, se 
quel; programma avesse soddisfatto, 
tìoma poteva venire «aodificato. L'ac­
cusa inedesirria ha poi a quer brano 
aggiunto uno squar^cio del p rogfWW 
dell'Associazione Soè.. Bomagnola^ il 
quaìo è di moUo distante dal primo, 
e danno entrambi beo poca idea dì 
%iÒch&^* intende veramente per l'In-
ternaàionale. - ̂ • 

;L'acGUsa dice che io ho dovuto am* 
mettere dLiapljartenere airinlernazio-

• . -w naie. Non è^'vero, nel modo che l'ac 
cosa intende, non è vero. Forse quéi 
|jraftì%ònò il programma dell 'Inier-
BasÌonal|^^ll dire che l'Internazionale 
ha programma unico è non conoscere 
che cosa ella sìa. Liìiternazìonare con 
fiiÌÉiiiiiVi^tm?j« coDsidarando,» sch'esiste 

é .a\ CUI chiedo lettyra. 
res. fa dar lettura del seguente 

brano di un opuscjìlo). 
Considerando:'''" 
Che TemancipaEÌénèf dei lavoratj|i 

«leve esigere opera dei lavoratori stessi; 
Che la lotta per l'emancipazione dei 

lavoratori non deve tendere a costrui­
re nuovi privilegi, ma a stabilire per 
tutti gli stessi diritti è gU stessi do 
yen. : .s , , , : , •. 

Che . l'assogget^.^mento economico 
de! lavoratore al possessore della ma-, 
teria prima e degli strumenti da l a - ' 
voroò causa prima delta s,tli:(̂ itù in 
tutte le sue forme: politica, morale e 

^a„ | | r ia le ' ; /? ,." " •; •; ^ • . 
^ ^ C l e perciò l'eraancioazìonQ econo­
mica dei lavoratori è^Pgrande scopo 

, al quale deve esser subordinato ogni 
movimento politico; 

Cile gli sforziMendanti a questo 
Une fallirono finora per mancanza di 
abcOTO e dì solidftnet|;#a-i lavora-

,y,gri delle dy^^rse professioni è dai di-
,_.̂ Ì!m.|- paesi";'""' 

e l'emancipazione dei lavoratori 
non è problema localo o nazionale,; 
ma mondiale, che comprende tutti ì 
paesi dove esiste ia società moderna 
ed abbisogna per la sua soluzione del 
concorso teorico'6 pratico dei pm ci­
bili paesi ; 

Ohe il movimento che avviene tr̂ a ; 
i 'lft,|oratori deî  paesi più; industriósi, 
mentre risveglia nuove speranze, dà 
solenne avvertìmanto di non ricadere 
liei vecchi errori e di riunir© lenza 
indugio g# sforzCTnora ìsòlflt. 

Per queste ragioni: 
Si è costituita VAssociazione Inter-

nazionale dei Lavoratori. Quest'Asso 
dazione e tutte le società e indivi-

ui, che vi fanno adesione, ricono-
Beeranno comŝ ^^base ; della Jsi:© C g ^ 
^ a^^verso tutti gli uomini, senza di-
^^z ione di colore, di .credenza o d i 
nazionalità, la verità] la giustizia e 
la moralS' Essa Icon'ÉÌdera òòma un 
dove^g^di rec^igjareVi >diriUi d'uomo 

,;, ©• dì;CÌttadino rion solo pei membri 
^ ciell'aesociazione, ma per tutti quelìi 

che f imf ione i lóro doveri. 

bile del ballo, per la più facile in 
tuìzione della verità che ci é data, 
per il più fèrvido amore dei nòstri 
Simili a cui questo beato paese ci 
scalda,J^'insolito vigore iDpJitic^^e» 
terminato dalla brama di migliora* 
monti tanto contrastati, venne da quel 
seme. E l'idea dell'Umanesimo venne 
than mano destando la fin allora pi­
gra ed assoimaca giovoaiù italiana, 
innamorata dì così alto ideale e di 

f cosi nobile lotta. 
pQuanto poi ai concetti ulteriori che 

^4l|Internaziona!o spiega, credo di non 
poterikii spiegare più avanti, sia por 
non confouderiì colle, mie persoo^iU 
convinzioni sia per le differenti con­
vinzioni,deVmiei coaccusati ^- tanto 
più che questa non è la palestra di 
socialismo. 

P;:M. -^,Ma, sonta, le lettere della 
lunga sua corrispondenza col Castel­
lani non si sono trovato., 
, Mìng. — Quando fui chiamato di;2* 
categorìa, ho portato meco quella ed 

gjijtct corrispóWfènze, e par non per-
derU, l'ho affidata a persone, che in­
dicherei se non dovesse costar tri­
bolazioni a nuovi disgraziati. 

P. . | i , — Panzacchi era col Oastel-
jLani a Forlì? 

M. — Col Castellani no. 
P, M. — Ma era a Forlì-.i. 

" M.—.Si, ,•• 
«PViAyaroni. — Ohtederèi*^che il 

Mingozzi dicesse quale essenziale dif­
ferenza separa le scuola socialiste in 

omflgna. 
M.—- Pi'oprio mi duolo, signor av­

vocato, di non potere rÌ|pondergli su 
quest'argomento in pullBtica udienza; 

'mie i , a quattr'occhi, quando creda, 
potrei dirglielo; del resto si può an­
che desumerlo dai docupaenti. 

^^*«(E*6osÌ si chiude quest'interroga­
torio, durante il quale il giovane so-
ctàiifeta di Romagna si fece ammirar© 
da tutti ^àlèltintamehte, avendo fatto 
della sbarra una tribuifl^ bell'e buona.) 

•Ij^lswI^èWit a C@anls©lSIIr — Fi-
d u e ^ che ia carità pubblica di Pa-
dova e del Polesmo^ risponderà al ge­
neroso appello pubblichiamo la se­
guente lettera d«U'amico deputato A. 
Marin : 

Padova, 9 luglio 1886. 
Mio caro Zon^ 

à Ceniselli, un mieerabile comu-
nello del Polesine, ò scoppiatoci co­
lera in proporzioni allarmanti. 

Telegrafai da due giorni a Depre-
H M Ì W P * ° provvadimerahe4 aiuti; 
ma mi si telegrafa da Massa Supe­
riore che il governo nulla ha prov 
VedutOMBUlla ha aiutato. 

ilTòf^ra tnfpAi 
Partofper Ceniseiji, ma che potrò 

taro IO che ricco non sono? 
Apri tu nel Bacchiglìoné uria sot 

toscrizione alla quale, opèì'a, concor 
reranno tutti i 'b|iàlai, senza distia 
aìona di parte: e credimi tuo aff.° 

A, U(knn, 
i* USTA 

4.VV. Alessandro Marìh^ da 
^ putato . ^ . . ;. . 
Luciano Montalti , • . . 
pfof:,,F»ìftPfné •> ••••.'>•: 
AvVtì>pArio Tivarooì . . 
Luzzatto Dina .Giacomo . 
^ ^ - - ' • - ' • ' • - • \ - - : • ' 

Euggoro PaQobianco . . 
Vrot Lorenzo Valenta . 

^ ! ^ ^ 

• • - , : ^ . 

^ • ' • ù - ' . : ' ' : - . 

' ' • r , . •a 1 . ^ 

\ Leggiigìo n^^oMam Milanô  
e nportiaifto senzâ  jjgpmenti : . , 

Noi stiando, a f l i l ì t t e n t e logggndo 
\ il resoconto d'up giornale mdderatìF 
; drPadova, l'EugmeOy per yedere. ÌRt 
che consista la orribile serie e con-; 
cfttenaziòne di delitti per la quale 
quindici persone sono da più di un 

^anno tenute iri'carcere.prevenlivo, ed) 
fora sono sottoposte alle Assise di Pa-j 
dbya pel processo dei cosi detti fatti 

^deLPolesine. 
Ma confoBsiami^JI vero : che tro­

viamo solo delle chiacchiere, Il nia||^ 
fiinbo delitto di quella gente,è la dif-
M ì « di ^Wfhe copia d'un deca 
lego sociaSigw^ò, 

Per la diifuaione di uno scritto, ifPiV 

prigione. Tal, quale corno sotto gli 
^austriaci. 

E dire c h « u e 8 i i . fopisi s c i i t i ; 
cosi gravidi'"div'conseguenze, erano 

:destinaU alla diffusione di qualche 
centinaio di copie, fra i contadini 
*i6l'a PI4tóWs4Ì Rovigo, che gene­
ralmente... non sarjrio leggere. 

Noi diamo più in là a t^tglo di 
campione qualche saggio delle %iw? 
spostè degli i^fp\itÈti all' interrogato­
rio del preside^i^ie. Vanno a gara a 
chi può proclamarsi più socialista, a 
narchico, rivoluzionario che sia possi-:, 
bile. Ma in fondo^^^on •o^èVitoroDrio' 
Rulla di stìrio. 
; Possiamo J p v e r o Qhiamacfli^:f(ffij-
nati non ituliani che, in mezzo al-

illirnperversare delle passioni sociali 
m lutto li mondo, abbiamo degli a-
narchici e dei so^iaiisù cosi.d'ibuona 

m^^. ^ I ,iìi i-\\ • I 

Nessun diflMo ssuza dover^,;||eBsnn 
nza diri dovere se 

zzi. 

im 

'% 

Ilo. 
Ecco; questo é il con-

aidérando che piiossi ritener base del; 
^*-ì' Inlérnazìbnale, per^t^quale fuori W^ 

quest'uno ed indispensabile principio,., 
lìulla c'è di unÌG^o,.,̂ ,p!Ia è uscita dà! 
opterai nella sala ai" Long Aerea Lon-̂  
dra, e l'eco delle sue aspirazioni s|,Af 
îet cossero in breve nelle masse t t -

voratricì di tutto it mondo. 
scita da operai con Marx, con En» 

gelsfcon un ministro austriaco- prb-
„^,xeUorè, «iéitò una grande ^ l ^ f e 

l̂ flee pensare alla necessità di acùò-
tefè^le classi operaie. 

L'Internazionale si divise in molte 
Èicuole ad in ciaecuu paese si fusa 
alle più vive iotte locali per (a li­
bertà religiosa, polìtica, eGOnomica; 
(d in Italia ha avuto uno sviluppo 
''grandissimo ^o^g per essere slati gli 
iiiiiiìini ìungamente dominati, o per 
un sentimento più giusto e più "" no 

M,a,vedret6 che, a forza di perse 
cuzio'ni senza senso comune,; li ,fa;r 
rann^jdiventare. feroci. 

E ii b̂eU*' 8i> è elle tu Ite le perse­
cuzioni, si fanno in,odio O: ti^^ore -i-
diremo così — ancor più ^'èìla loro 
giacca che dei loro pHncipii. -i 
: Infatti, vedrete che se sull'fiaHa; 
verrà il Decalogo anarchicOi con rè ' 
lative spiegazioni, ecc., nospno-pon-, 
sera a perseguitarci. 

Eppure, quei là' che sono da un 
anno in carenerò, pel processo degli 
scioperi di Bovigo, hanno fatto assai 
meno. 

Basti dire che una delle prove 
schiaccianti; contro uno di essi, quale 
dilTonditore di idee sovversive, è di 
aver raccolto, a scogo di propagand%4 
un... cavurino. 

E questo è quanto. , 
N Q n M * f ^ » dubbio che dal prò* 

cesso di Padova come già da quello 
dì Vene2ia,^,.jtutti gli imputati usci­
ranno assolti. 

Ma è ben per questo « - h a detto 
in uno dei pa.ssati giorni un certo 
cleriqftozolo di Milano, che fa all'a­
more con Depretis "— è ben per que­
sto cha si tengono dtìniro^^ù'n bel 
pexzo prima. 

Ah l̂ baroni... diceva don Abbondio. 

L. 15. 

» 30— 
» 5 - . 

l a P i o v e . — Ieri (8) 
Venne stipulata in Roma fra il mìnì-
etro dei lavori pubblici e la provìncia 
di Padova rappresentata dal deputato 
provinciale comm. T. B62giato,la coti;?!,.̂  
yenf^iòne pèr-là cestfuzione della fer: 
rov^J^i^bva-Pìbve Chioggìa, ' - , 

Ji.|jp;ei»dia3ii3 t tsatr isl©, ' '—vAb 
biarao ricavuto dall'avvocato Eustorgio 
Caffi un appendice sullo spettacolo 
degH Ugonotti aWeatrp Verdi, Ti­
rannia di spazio noQ ce ne permette 
oggi la publicaiione, 

riuli annunziano che la'* Lotteria Na-
zionale eméssa dai Fratelli Croce di 
Genova verrà estratta infiillantemsn-

te i l - a f e tu. •-• . • 

-^• I ! Consìglio Direttivo delrAssociat^ì 
zione Universitaria dolente di non aver 
potuto raccogliere nd un'ultima adu­
nanza l'assemblea dei soci indetta per 

sala della Gran 

•ìv\['m^.m'-

francobolli 6urop0|,̂ jî 252 asiatici 
aCricàni; 861 americani, Ì0O atìsìtra 

r 

lianì, 293 poste private e 590 marche 
da bollo. Fra questi se ne trovano di 
rarisaìmi, citiamo ad esempio queJlo 
di Garibaldi per Napoli, quelli della 
Presidenza del Bonaparte, quelli par 
ballon fMOntà dPSarJgi nel l§70je^c. 

Ben inteso ohe^ ne possiede molti 
esemplari di ciascun rogne sicché la 
raccolta può dirsi multipla. 

Le nostro .coiijratulazioni al pazien­
ta ed intelligente'collettore. 

4o presso !a Banca G.Romiati e 0. 
Da Zira dott. Leone, L. 100. 

Il eorpo ,̂̂ d^l)e. guardie rounicipali éta 
adanquB per riorganizzarsi a seconda 
delle deliberazioni consigliar! su basi 
migliori e più rispondenti ai principii 
di libertà. , , 

. . . . . . : 

Comprendiamo tuttavia quanto gra» 
ve sia Tattuale^iiaiMs^lia,^ noi sa-
ramo certamente quelli cha porremo 
bastoni fra le ruote all'attuazione di 
una riforma che risponde ai nostri 
intendimonli e por la quale abbiamo 
combai|gto tanto; appunto per qutì-
8 t f ^ ' - n e parleremo e n i l t t t à o 1 
nolstri giudizi e ì pareri del pubblico 
affinchè la giunta sappia che cosa 
60 no dice e pensa e sappia vagliare 
il bene e sceverario dal male. 

Così diremo questa vpUa che se à̂^ 
logico e natu^ije che 4i Usi*: préfe^^ 
ronza ai già facienti parte del corpo, 
è pura il caso che si veda se ed in 
quanto tutti » prescfllti sianòwàdatti 
al nuovo sistema; dovrebbesì cosi aì-
loiritMre co 
stema sono 

non possono 
za, e potre^^^ 

^ ^ # i f » U al vecchi si-
questi ayrebberr U 

h . ' I . 

tutto l'mterassQ a f^r sfigurare il 
nuovo sistema. E la giunta ricordi che 
ci sarà bene chi saprà adoperare tutti 
i mezzi per riuscire al malefico in-
tento. 

rio ih questi gi^r^ì ci perven-; 
nero lamenti sovra alcurte delle vec-: 

- i 

4'̂  

ben due Volte ^^_,,„ 
Guardia per 1*approvazione 'del con­
suntivo dèrcorreììto {inno scolastico,; 
è venuto nella determiiiaziono di ren-

. - \ ~, ' - ' 

der pubblici gli estremi del bilancio 
stesso in data 25 giugno u., s. Come; 
è noto ) cespiti della A p ^ e i ^ g W 

,4VàifBb divisi in due casse: cas3a àìi 
ammirifétrazìone e cassa di benefi-̂ .< 
cenza. Per la prima, che vien fornita 
dalle quote mensili dei soci, si ebbe 

«ùu attivo di L: 1015 22 coatro un pas­
sivo di L. 207-51. per la cassa di be-
hefìcenza pél al||fteriì'ttia da elargi||^ 
zioni dì benemeriti cittadini, da rica-
vati di feste: e. dall* eccedenzÈi della 
cassa di amministiaziono sì ebbe una 
entrata di L; 1697,53 contro un'uscita 
d ì L . 1400,02, devolute parte a paga­
mento dittasse scolastiche e parte di»/ 
stribuitéW'sussidi mensili a favore 

\ _ 
. \ - . 

4i*fit*^*^e"*' poveri, In complesso l'at­
tivo sali a L. 2622 75, da cui detraen-
do il passivo in L. 1607.53, risulta una i 
rimanenza di- cassa dì L. 1015.22. A ' 
questa somaS"#va aggiunto r importò 
di L. 200, di dui r A s ^ i a z i ò n e ha . 
f^tto un imprestilo ad uno studente,^ 
rimborsabile entro il corrente mese, 
per cui il residuo attivo reala della 
cassa (lall'^Associazione ammonta a 
L. 1215.22. 
: P e p a l i ilfiS]t£|tl»I*l''dÌ 'ffPffitì£€Ì»' ' 

, — Abbî amo : | J Ì^pccasiont# 
' X • • , - ' ' ' • 

di ammirare una collezione di fran* 
^ 

cobolli veramente splendida. Ne è 
pousQStìQì-tì e tìollettoro il conte Na­
poleone Albrizzi, il quaio seppe di­
sporre tutti quei,., pezzettini di carta 
croqolp|i^améKtó, e a secónda t|iltfì 
emissioni e dei diversi stati a cuiy 
appartengono. È un ammirabile lavoro 
di paKiooia, che completato può r&ik-f 
stare come monumento storico. La , 
raccolta del conte Albriszi conta 2516, 

- " . — - T 

^chie piaghe, e vorremmo occuparca-: 
ne qualora non comprendessimo che 
siamo davanti ad una instauratio lah 

• ' • - : , • 

incis. Ma occorre che sia completaj 
ìli modo che di iagni^W^^ón ci sia, 
ancoiàrfl caso, affinché non si cada 
dalia padella nelle brage. Si provveda 
proprio ab imis., . 

sera di mercoledì 7 correrite oljlbe 
luogo ^assemblea generale dei soci 
ìÌTi seconda convOcazioho. 

L'avv. Maggioni; banemerito pre­
sidente del Cìrcolo, fece II resocorito 
^odorale della Gestione 1885 mostràh-
do ì pròcrressi moltissimi fatti da! so 
Idaiizio e le condizioni floridìssìmn, in.. 
icui'oggi si trova anche sotto I 'aspel-
ttì-^OGonomico. 

L'annata, si chiuse con un 
di cassa in lireig22>4ep,za alcuna re-
stanza patsiva. ' 

Qfiesta è la, prova migliore che il*̂  
Circolo non poteva essere più lodo-," 
volmente amministrato, e, ne va lode 
speciale al bravo amministratore eco 
nonno sig. Alessandro Penada. 

La relazione: del Presidente fu ac*^ 
-Colta da vivi applausi. 

Do[)'o il resoconto morale del'^Pre-.: 
sidente, il prof. Barbieri Ferruccio 
riferi sulla sessione, economica del 

Circolo nel 1885 ed ebbe parole dì ' 

conservare la pazìso-
àscere in essi la for­

za irresistibilo a prendere da loro un 
provvedimento serio contro quegli 
schiamazzatori, che non conoscono li­
mito alle loro prepotenze^ 

C o m o «l@lia ai «igos*o I — Sotto 
questo tiWSVbpstro concittadino Vi 
gilio Barbieri, professore al Licèo di 
Biella, ha pubblicato un volumetto dì 
versi che invero corrispondono al t i ­
tolo nella Ipro alegante 6pontan|i|à di 
frasi e di concetti. 

Lo stesso volumetto verrà posto in 
Vendita presso le principali oosEré Li" 
brerie e non dubitiamo che sarà mosso 
a l'uba. 

Noi ne faremo uno^pc ia l e cen,̂ 0= 
bibìiograte,; ci sentiamo intanto in 
dovei*e dì dare questo preannunzio, 
sicuri di fare cosagradita i\\ pubblico 
ed utile agli amatori del, b.ollo. 

Al Barbieri puro le nostro congra­
tulazioni sincere. 

; I - . • -

r - . 

•^ Abbiamo sott'òcchio il fiscicolo^dl 
iugl i iWti i lUet t inò di bàchiouUura » 
diretto dai sig. prof. E: QuBjxteci E. 
Vòrson della riostr*! stazione bacolo­
gica. Contiene il terraìtì'e della _ sta­
ziono bacologica deiranno. 
';Cir®8>Iè" •Vcio©||Bi©(ii^i"iÌo"o ^^^ 

dovat^«^«;^ Ci consta che procedono 
egregiamente Ut inscrizioni alle corso 
?di benetìcenza che avranno libgo ih 
^^Ptìdova^ì! giorno di martedì 20 corr. 
alle ore 6 li2,.poroi nello steccato del 
PrItÒ'mila Valle e dalla valentia, ben 
conosciuta dei corridori sìa del Ve­
neto che deilo altre regioni d'Italia 
è lecito arguire sino d'ora che le cb ì̂̂ e 
""'HlSil^pnpjn^^i^lipntissìm^^ . " ' ^ 

Kulla infatti dì più attraente diain 
'^^ 'V^r baldi velocipedisti chépM 

piegati sulla loro ieggìerel%lsilenziosé 
iimacchine, corrono, volano in gara in-̂  
tcessanto. .•.,••,•• . .-v.-:. '>••;• •' •'• • 

-Nelle principali ci W d'Italia W 
corse velocipedistiche, divenute le 
predilette. attraggójJMlpubblìco tutto, 
senza^dinìnzìone "draoflsi,' dalia si ^ 
gnorina' t?e la haute all'umile operaio;" 
e noi, memori della grande |ffl^ooza 
dello scorso anno,, non dubitiamo dì 

; vedere anche in ftsstt) il be{iÌ33Ìm& 
Steccato dello Ì®éT^ Decanto di spel» 
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Wm per il GònBÌ|l't^i* Presidenza. 
''L'Assemblea si chiuse con uri ordine 
ftdflligiorno approvante a voti uncinimi 
Wìi consuntivo 1885. 

V i a iW,Ba^aragp|. .«^'^LWia Mu­
nì è divenuta una strada imppSv 

sibUe; 1 rumori" incominciano dopo la, 
mezzanotte tì vi ff impossibile il 4Pfc 
mire. Quasi^non bastasse il caldo ee 
ceasiosiale che impedisce per sé stesso 
il riposo. 

Essa ha ormai il primo posto fra 
le strade più chiassosa ; certe compa 
gnie vi si danno la posta e vi si 

Mperano eméttento urli e canti indefi-
finibili; no, non c'è strada oggi in Pa­
dova dove si commettano chiassi net; 
turni tanto frugolasi ed assordanti. 

Noi invitiamo le autorità a volersi 
^un pò interessare; le cose sono con-
'indotte a tale paolo che quegli abitanti 

i 

. i i S ^ t ^ l * 

itàtori. SarManto di guadagnato per 
flc^Congrogazionedi carità a bopefìciD' 
delia qualeg^C. V. P . ha destinata^ 

HI ricavo dello spettacolo^ 

; -"^Salute pmt^f^nissa. î*-v'li munieir' 
pio CI comunica :\ 

« Dal mezzogiorno dM)V(8) a qtìeìlo 
del (9): nel Suburbio (Ohiesanuova) 
caói Wfi. • • 

- - ^ . 

^ Colpita In,^^itì^^^:>nft perdona ap­
pena gi.unta da §. Margherita di iMon-
tagnana. 

Della Città nessun caso da 7 giorni,> 
— La prefettura ci comunica: 

: Bài mezzogiorno dall'(8> a filollò 
del 9. 

«A TóftSboio, cas l ' l - : - A' Cazzo, 1 
—- A S. Margherita d'Adige, 1 •« A 
Boara Pisani, 1 — A S. Giustina in 
Còl le , ! : - - , A Salotto, 1—. A Mas-
sanzago, 4 ^ - r . A Cittadella, casi 2, 
morti 4 (3 dèi precodenti) -^ A San 
Pietro in Gù, casi 1, morti 1 -r-i A 
San Giorgio in Bosco, casi 1, morti 1 
r - A Legnare, casi 1, morti 1 — A 

= Castalbaldo casi, 1; morti 1— A Oar 
rarà^S. Stefano, casi 1, mòrti 1. » 

^ l i f o » @©giso. — Nel giorni ^i 
domenica 11, 1 8 Ì # 2 5 luglio corrente 
avranno luogo nel poligono militare 
di Porta Portello eaereilazib^i'rego­
lamentari di tir̂ o per glffftscrìtti nella 
socìeià. i^itti:"'' • • • • .-

Saranno eseguito lozioni arretrai© 
per tuttli^iériparti dulie ore 8 ant. alle 
9 ant. • '^f^ ' " ' . 

Alle ore 9 ant,:avrà luogo l||,.,gara 
libera a-tutti i soci muri! W ì tessera 
colla-sòlite ^gpae. 

T e a t r o Wisrai, ^ Splendidamen­
te anche la quarta recita degli Ugo 
notti, LVL Borolli^ la Borghi> e la Buti 
raccolgono ogni sera applausi infiniti 
assieme ad Oxìlia e Tansini. 

lersera poi abbiamo notato un entu­
siasmo crescente al famoso duetto 
della Sorelli con Tansini al terzo atto. 

. . . ' -

Al duetto dfll quarto atto poi ontu-
sia>'̂ mo iadesorìvibìle, Oxilia e la Bo* 
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reUi hanno ogni sarà sei chiamata 
frenetiche. • -. -m^m^.-. 

Bissato il rataplan ed il coro oMlW 
congiura. 

Festeggiatìssirao Drìgo 
Domani serata 4*'onor6 della esilftia 

eignorina Giulia NovfilU col Don Carlos. 
L^teibeneficatà eseguirà l'Arioso di 
¥Qàe (Ohi figlia mìoj Ae\ Profeta, ' 

Por domani dunque la parola d* Gr­
idine safép: tutti R teatfo. 

Nella ventura settimana avrà luogo 
la aerata d'onof^tel primo barìtono 
signor Giuseppe cav. Kaschmann. 

•Programma del concerto che darà la 
Banda del Comune di Padova stasera 

e ore B alle ore 10 p. ìn Piazza 
Unità d ' i t l i ia : -
i . Marcia •— N. N 
'•a. .Mazurka T-, Kmih'a -— Marenco. 
3. Sestetto fìnafe — Jlfac6fi(?i — Verdi. 
4. Sinfonia - - Salvator JR(/sci--Gbme^. 
5 . AttoìV" ^.Ugonotti r^ Meyarbeer. 
*6T Danza delle Ore —- La Qioconda 

— Ponchielìi. 
: 4Bua a l dfti -^ Un giorno, un ser-

•vltore che era solamenta da otto gior­
ni al servizio di ùhà signora, entrava 
nella stanza di questa,: senza prima 
chiedere se. potéfPfo no entrare. 

— Giovanni, gli dice la padrona, 
ricordatovi bene cfee non bisogna'OT 
entrare nella mìa stanza se non dopo 

^ •^*(#*^i ' ' - "" " " ' . . . - . 

aver bussato, 
— Signora, rispose Giovanni, io re­

puto JM''®** bissare, p ^ ^ i g u a r d o 
sempre d|]la sejiiiatura, e quaf&f vedo 
^h© lei non è viltbile, aspètto. 

- - ^ - ^ 

^ V . 
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A Móiiena accaddoro nell'anno 13 
strepUo'ai avvenimonli;, |Ira in essa 
vicariò dell* ̂ bperatore ; At^go y i l . 
Frittièèsco Pico delU Miràodbia. Ea 
fazion|̂ |EUetfA de* Ètango^^j^Boschetti 
e Gaìaòr/i avevano fatto uri trattato 
coV Bolognesi/di segreto-accordo ed 
aiuto reciprocò; ma per timore di 
possibili avvenimenti in lor danno 
queste famiglio eransì rifugiate nelle 
loro CKStella. > 

Poco dopo però esse s'accofffi%no 
colla fanterìa e la cavallerìa bolo­
gnese e co' guelfi di J^ssuolo, dando 
principaloìente il succo ed il fuoco 
alta villa,Bazovora. ^fft' 

Francesco della Mirandola sì volse 
tosto arditamentteontro ai collegati 
e nel di 9 luglio diudè'- îfrb una fie-
rissima battaglia ; ma ne andò scon­
fìtto. Restarono sul campo molti dei 
pririinpàli cittadini, e IftìÈprModena 
coàternàti^w^er questa rotta ricorse 
per aiuto a Can 4oUa Scala, al Signor 
di Mantova ed ai Visconti di Milano^ 
ì quali più che aiutarla fecero il loro 
interesse, come sempr#%Qcade i" si­
mili circostanze.. 

. 

^s^. ^ • T . : 

TiDi.Mi^^/^iii; 

-> 
V f (Hai. ̂ i^raaliy • j . 

• ^ - . . 

••La commissiono per la perequa­
zione, nella seduta plenaria d'ieri, 
ha provato la proposta deìristìfu-
zìone d'una, sub-giunta per sce­
gliere i mètodi di rilevaniento. 

La commis.sione discusse poi al­
trui proposte per ̂ istituzione .d'una 
giunta, alla quale si debba affida­
re l'incarico idi studiare quale fra 
l^v'tnappé esistenti sono servibili 
6' per l'istituzione pfe'gso le Scuole 
agricole di corsi speciali oride i-
struire il personale per il rileva-
mevlo della stiofja. 

» , • 
• J : 

. J ,̂  
- M 

tln po' di tutto 

Le gabelle per 1* esercizio 1885-86 
resero 12 milioni In meno a ca­
gione degli approvlgionamenti di 
spinti e colonialii^^^tti su vasta 
scala, jn seguito aU'aumento'tìei 
dazi al connne.,^Cosi dicono i gior­
nali a conferma de taos t r i tele-
grammi ;ai ieri. 

I P - R 
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/. Padova^ Luglio 
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Rendita italiana Dp.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . #f| 
Genove . . . . . . . . .'» 
Banco Note > 
Marche. . . . , . , . . » 
Banche Naz iona l i . . . » 
Banca Naz, Toscana^*: 
Oredito,^Mobiliare. . , > 
OosfcruziWni YenotOé . » 
BanchefeSynete . . . . » 
Cotonificio yeneziano, > 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovia i' 

99 
ì 

20. 
99140. 

Lt:."..._-
• * 

i 
2265 
l i93 
955 

321 
180 

^360 
82 

P«iw«̂ r£& fasaeiiilSa., .T- L'altra 
mattina a Torino certa Tasca Teo* 
dora, d' anni 22, ricamatrice, era stata 
chiamata in casa d6ll%.~^ìghòravMa-
soerO Matilde, per attendere ad alci}* 
ni lavori. Ad un certo momento )&: 
povera ragazza si senti venir meno e 
allo scopo di respirare mèglio dell'aria 
pura, andò a sedersi sul parapetto 
della Qnestra. Sonone^àil spp m,| | | 
aumentò e svenuta,,\^càdQe nella sot-
toatàritè via dell'dspedàìe, rimanendo 
all'istante cadavere. 
• fij© • C S C ^ S I K I W I Ì I © S f i l i g l i -.In 
KM;H©iai-„.r^^^Nff^ PP*EQ*̂ ''"8ei ^mesî ' 
del córrente anno furotó impiccate 
in tutta la Russia centoventotto per­
sone. ""••• ^ • Ì : - - ^ ' ' ' •"•••'. •,'"̂ ' 
: D e i 1 2 8 i m p i c c l ^ i f 6 t ì l i ^ ^ 3 2 V r r f ^ 
condannati a moftlà per delitti oomu-

V ai. Gli altri 96 erano rei di cospira­
zione politica. 

Il numero maggiore d' impiccati 
spetta a Pietroburgo (circa 40 in 

La commissione scolastica ap­
provò il nuòvo' Règolamenlo per 
la distribuzione dei sussidi da as­
segnarsi ai maestri. • 

'• ì ••• 'h 

* 

1 1 giornali commemorano 
il patrfòtta Eabbi ex deputato, e 
colonéllo garìbaidino, morto a Pe­
rugia. Noi vi ci associtmo. 

" , ; ' . ' . i i t ^ r 

a i m •hM£i'Sh.-2^ìiM''--

_ (AQÌSNZU STEFANI) . 

Vlcaiflaa, S. i-SecohdMfi dispac* 
ciò privato.^iL cadavere del'marchesa 

Ifrodo Pallavicini e degli altn rown* 
sftjs furono trovati nella bassa regione 
dei monte,G1^4fcfler. 

li^^^llgS? g,":i— L'arcivoscovo di 
Parrgiè morto. 

M e ^ "i'oB'l!!, 8 . — Mercato dei 
grani migiìore, ifprezzi stfW^ribassati 
in seguito a rapporti più favorevoli 
BUI pi'odottì. 

ti©53s?lr», @. -^I^ù standard ha 
dàLMadagascar; i r^^^erale Willou-
ghby è partila per l'Europa con-titolo 
di ambasciatore della regina presso le 
cinque Potenze, con cui ha trattati. 
Il generale ha missione di (SIfe e ot­
tenere assicurazioni sulla Gontinuazìo-
rie dei buoni rapporti fra lì Madaga* 
sca#e le Potenze; 

fj^aàflr^, 3 . -^ Fino alle/ore 2 
ant. Eletti 237 contiorvatori 49 unio­
nisti, 123 ministeriali, 55 parnalliati. 

Finora i conservatori gàadiagnano 
47 t tggs gli unÌQ^B î̂ tjj!̂ j gladstlliiani 
21, i parneliati 1. 

• JPa i ' Ig l , 8 . — Xa OaOfier.ai,̂  
chiesta di Sadì Carnet dolìb§|j^ di 
discutere domani, il progettóisiiileim-
pQste. AllS fine della seduta'vari pro­
getti vehnero intercalati nell'ordine 

•^del giorno,'ritardando cosi il spguito 
della discussione sui cereali.— Quindi 
la seduta fu sciolta. 

•••• •fiSt'SsV ®- — ^ ' ' Consigliò' dei 
ministri Sadi Qarnot annunziò che le 
entrate dell, s^^mastre cleUSSQ furono 
inferiori di 37 milioni e 89Ì mila lire 

j " in confronto del I. semestse 1885. 

zione poiché il commercio^^jeRe coìta 
^Persia si fti#iattualmenltì da! golf* 
Persico. L'Inghilterra ififfl intrapron* 
d'irebbe adunque un* azione isolatay 
ma agirebbe d'accordo colle altre po-
t.mze, le q a f f a t t o considerare alla 
iiyssiache tr^vìoliizione d«l trattato 
di Berlino è pìpne di complicazioni 
per Pavvenire dell'Oriente, e.aLlimi-
t*iranno a tire una protoattidiploma» 

-JJ 

F. ZON, /JirtfUore 
ANTONIO ^TEFANJ. Vprtìn*-" r4iBp*"nsnhile 

WlìiSm, 

,̂,0, miUa^ di9%et^erié. 

" * H 

, A Raventìavl modeftti''^^ è dovuta specialmente 
di'Gessi e Éonvicini per tentare agli zuccheri. 
«ri cólpo, nelle elezioni. Ci vuol 
altro I 

( M © g i r l ili 
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ì 
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•I^pBua, 9, or« 840 ant. 
' Depretis è caduto ammalato; tro-^ 

vasi sotto la cura del prof. Duran­
te, capo della • clinica chirurgica 
deirospìtale S. Giacomo. 

— Taiani diramo ai procuratori 
- _ ^ _ generali uria circolare invitandoli 

tatto). A p ^ n o qmiiKieff , Odessa,' ad accertare le'condizioui poste ai 
Mp8ca,^_Vatsavia, Oharkow, S e b a s t o ^ y l ^ socÌetà,4pe.r 
po'Uli^*" , ^ , " . „ , raie come personalità giuridiche; 

i d i » 8* r^ . j i s s imo per ĝ  accertino se hanno fini: diversi 

Granet fu autorizzato a presentare un 
prcgtìttq di convenzione, colla compa­
gnia delle messaggerie marittime. La 
^ypva conv6nzione#tmodificà'i servizi 
esistenti e he stabilisce di nuovi. Pro­
cura al tesoro un* economia diJre mi-
lioni ed esige che le navi della com­
pagnia siano di costruzione^rancese 
e i carboni iienofrft.npesi. Esige in'of-
tire una velocità maggiore. .Proibisce 
sotto un punto di vista dalle tariffe 
dei trasporti, ì vantaggi fdttì ai pro­
dotti inglesi a .detrimento delle merci 
francesi. La Convenzione entrerà In 
Vigore nel 1889, 

La, Camera intraprende la discus-

(Clorurate sadiche) 

igterÉB e fficistiliiÉl 
SORGENTI DELLO STATO 

'èthicdo, Regina/Savi, Olivo 
Rinfresco, : . >. 

Efflcacissime nelle malattie dello 
8tom(i|gi- fei 
catìirri gastrici, ìtterizitf^?*gottrt, ra­
nelle, ed in genere nelle dispepsie di 
of̂ ni specie. L'uso frequente (ft^flnop 
due bi(^shj^|i^4i Tettuccio ò tì „ 
il mattino a digiuno, facilita e. Hor» 
ganìzza l8#fun2iani dello stomaco o 
degi intestini; '̂  

Le acquosi spediscono durante tutti» 
Panno e si trovarlo anche presso lo 
principali farmacie. "^ 

Gli stabilimenti por la cura locate 
sono aperti dal 4 Bisaggio a l S«» 
8se,ft4s5ìa5al>ré. • 

Dietro richiesta, PAmmìnistrazioaà 
spedisce gratis opuscoli sulle apeciaU 
proprietà d'ogni, sorgente. , »• "' 

D-̂ posttò in' PiHslBswa da Pisenti 
Giacomo 

- I 

^ • ^ ^ \ 
I'-: 

ÌF 
• I- '.̂ ^ • • ; .'^ 'r 

m : f 

] = 

•dt.-a: 

) ©teearle 5 o/€l 
DELLA. 

4 

J j ! 
' : • - - . 

PER 

> 

- • l 

I IT . L ' I " 

- • 1 

Rendita e, va)orì eos|^|ptÌ. 

. C'sjf^ciiiiIS.—Un,dispaccio da.Nuova 
"Yoìk dice che in diversi distretti del-
l'Ovest il raccolto del frumento ha 
sofferto il eal4£>, p^i' cui in borsa il 
frumento segna rialzo. 

JEsacelierli —̂  Le pi;gi|p,ettive del 
prossimo raccolto, nel Brasile, sono 
favorevoli, ma di esso non ne sarà 
proparata che una parte, in causa 
degli attuaiPbassi preèfel^ 

BBe^ftfissaac. -r- Sui mercati, scar­
sezza d'affari ^^{i^bbondanza di.merc^ 
«ei bovini da macello. ; 

Calma anche nei vilelìì con ten­
denza al ribasso. : ;̂  

Calmi ì suini, ma p é # con prezzi 
•sostébtitì^e talora in rialzo. '''•'.', 

J j cause che lo hinno determinato è 
^^^tìP^egaente. A ChippiewA '̂Tov^nsKip, 

Pennsylvania, Rachele Rhodèà, dònna 
di 40 anni, si ò impiccata in casa 
propria. Per lettera ha informato il 
marito assente — ricco e stimato a-
gricoltare de! luogo—, ch^i^essa si 
è data la morte ;^Ìl^j||morso di esser 
gli stata infedele, avendo avuto rela­
zioni illecìtV con un vicino, ài quale 
però dessa ha dò'vut'd cedere per tî ^ 
n^ore che égli la denunciasse d' ho 
delitto da let commesso or sono venti 
anni, punibile colla pana di morte. 

Cn fulitKKlsiìo. -" Sì b a d a Kla* 

- •J.^ps^ì^pJ-l-iKt^^; sionW'sugli articoli del progetto per 
Iirese e CostriÉii 

l i o n d r a , 8 . — Il Daily NÉXV^ ha 

genfurt: ; , . , ; ; ^ , 
Vti fulmine uccise 4 contadini riT 

da quelli voluti dalla legge; non ' u sopratassa sui ce^l 
pt^sono essere riconosciute quelle 
che accordano pensioni per la vea-
jbiai,3../®;co le querre^Me Socie-
ta Operaie/. 

># A Guatemala il veneziano 
Giuseppe Ceronitièbbe duecènto 
bastonate per ordine di quel go­
verno; fu reso inabile a! lovoro. 

Mattini, reggente la legazione lo 
condusse avanti il presidente della 
republica li quale gli fece firmare 
dichiarazione non essere, stato ba­
stonato. Denunziato il fatto da certo 

iiiitt X^1lli.a^^'s?-In'JlMarta paginW) 

j • 

V.r l . . - . - . 
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fugìati durante .^u, tempor^lìPIftW 
un albero. 

Tre sono padri di numerosa prole. 

Sftiaftf e sa l t i . — Sappiamoiche a 
Chicago si.è form»ta{ un]4sso4l|iziohe 
mU îtare italiana, forte dil75 noenbri, 
una ffran parte dei quali hanno serr 
Vito neli esercito italiano. La Società 
ha prèso il titolo di Bersàgfieri di 
Savoia e vestî rà 1' uniforma dei ber-
seglieri italiiihi. : ^ -

Fiben(^^i^Miva. arrestato assieme 
àlla^^figlik e sarebbero morti di 
fame senza la. pietà del carceriere. 
(Sempre piìt in dàssòlj 

• = . ^ . . ^ ^ ^ ^ . 
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.;M evitare iìifiagli nell'ordinato 

del giqrnahj sì intertssa q%iq>;iifir 
spedendo corì^ispondenze, o iì^Un-
dqno fare ordlna^g^ì di CQp^^j a 
volere aggiurigexvi il.relativo im­
porto. : \'\ 

da CostaintiiiòpoU: La Turchia decise 
di tenére 80 mila uomini a Kossowà 
come corpo di osservazione. Supp^pnesi 
che la misura sia diretta contro lAu-
stria. Un'opinione si accredita sempre 
più, che la Russia mediti:̂ !* bccupàziò-
nedella Bulgaria, l'Austrif,^quelladella 
Serbia e Miicedonia, La Porta avreb­
be domandato spieizazioni alla Serbia 
circa la concentrazione di truppe serbe 
alla frontièra turca. RFfna inquietu-

f^ine circa ìLinitìntenimento della pace. 
l\\Daily News ha. da Vienna: Hassi 

da Salonicco: In Maceconià formico­
lano a^éhtj: russi. Segnalasi purè4|lti 
preseWzWì bande bulgare;armate. 

i t ioadra , § . —p^L'Agenzia Reuter • 
dice che il G.overno inglese ricevetie 
dalla Russia U notifica dell'abroga-
gazione degli nrititioM del tratti^to di 
Berlino relativi a Batum, — Una co­
municazione simile venne fatta alle 
altre potenze. Credesi che l^Iognilter-
ra non consideri r suoi interessi come 
specialmente le; ài; d a t a l e abroga-. 

L^i-

0 lite-'' 
1 -^ 

P l j ^ FORZATI N. 1442 

si'©!»© per oggetti di Chirorgia- den­
tistica.- Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra compoistgiorse,̂  
lutto con huòW sistema. i \ . 

•ii' in-'i 

Eseguisce Operazioni dentisiiehsi Lo 
studio resta aperto tutti j giorni da 
mane a sera. 
1 E C : K £ £ £ 1 £ 

• _, .• 

A» M . » . ' 'ff 'Oateìam 

via del Sale 8, vicino il Hàroù 
Specialistr'ftr bttùraturé di Baati 
Applica JDesfilfi e BeES Î©'»-» ̂ e^ 

condo la nuova invenzione 

.-•^'\'' ^SSA-L----!h 
r. 1 r n m H fc-i _ i ^ 
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ACQUA FEEUTIGINOSà̂  UNICI 

Pejo una Fonte 
di Fontanino di 
dove da secoli vi 

mi li.CUBf:! DCilIClLIO 

Il Sig. Bellocari di Verona preseJ^^.affittp dal Comune di 
-alla quale il Governo, à garanzia dei^pupblìco, impose il: nome 
Fejo per distìnguerla dalla rinomata . ^ i i ^ ì è o . I ^ ^ m i e ' d S l ^ é j 
•sondal i Stabilimenti difCura. 

Il Bellocari non avendo smercio delia eletta;Acqua p e r / l a sua inferiorità, e 
oiTrendola col siio vero nome, inveiitò di sostituire sulle etichette .delle bottìglie e 
sui stampati quello di Unica Vera Fonte di Pejo conservando, per la legalità, sulla 
cip^ula il nome di Fontanino in carattere microscopico onde non sìa veduto. Con 
questo cìuiibiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqua 
del l ' iol ì t icea i*'osi4e ^11 S®e|®-achi domanda loro semplicemente ^ e q u a P e l © 
avendone maggior guadagno. ' ' . 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
il pubblico, Ui sottoscritta Direzione prega dì chiedere sempre Acqua deiri^Bi<Ìe® 

ukdc: ali 1®<?J» qd.esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 

La Direzione C. BÙtì'GTTETTl 

- 1 

I . DEPURATIVO *E BINFRESOATIVO BEL SANGUE 
BREVETTA-TO DAL REGIO GOVERNO p'ITALIA 

BE.l<rEiST.O 
.|i^-'^-i • f 

-••ni-. --^.-

di Firenze. 

i 

7-

unico successore del fu Prof, ^i'^&ì.am^ ^ag l i a iB 

Si fétìde esclusìvamirite in I%'a|B®lI, N. 4; Calata S. MlrciD,: (Casa propria) 
• In boccette I^. t^M-^ cadauij^ -^ In Scatole ^(CÌJJBP^ in polvere) J L . j | , 

la scatola più l'imballaggio. 
JM. CASA DI FIRENZE È S&^PEESSÀ 

- •j^^Ltì;::: 

L -^1 —I Y ^ 

M, B . Il sigiior IS rnes to I P a g l i a n « possiede tutte le ricette scritto di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documetlo; con cui lo desiì^na 

.igeile suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostocbà 
ricorrere alla 4. pagina i[leìGiotnali)»\Enn(;o, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colorò 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon­
dere questo legittimo farmaco, colPaltro, preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oll|e a non aver aldipina affluita col defunto Prof. GirolamOf^i^ 
fibaì avuto Popore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annuniei, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga por massima : Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
ohe venga inseiìto in questo od in altri gjprnali, non pud riferirsi che a detestabili corì-
traffazìoni, il più delle volte dannose alla salute di chi iìduoiosamentè ne usasse. 
5 3 ^ - • Mvs»&HÌQ ]P«»gl9si!a«». 
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m^' . . ^ 

"T5I Ì.l'|:-J -

-v.a 

! ' • 

lÈ^ 

H^-

- ' • -

U f i ^ -ZJl '^ — , L^ 

fruttanti il 5 "'^ d'intasir 

'*T'^ •del la re 93 V 

•,':i ? ' .1 • 

® 41 ÌQUÌ ÌpoieoM*Ìe^ divise in 

in lire iW^interam 
(E-^istente dòme dV Biiancio approvato |n Assemblea f^peraje'dogli Azionisti dol dì 24 aiaggio'1886). 

ì c o s i i i u i t a c o i r a t t o 1 1 g e n n a i o 1 8 7 2 , r o . 9 ? : i f e d e h N o i m B a s i à i P a ^ m e d a u t o r i z t i t i x c ò l D e c r e t o ' B e a l e ^ 5 g e n n a i o Ì B 1 % r i f o r m a t a cogV ì s t r u m m t i 7 d i c e m b r e i 8 8 f e 
, ^ _ ^ ^^^^»^ SiffWfl^^'io 1885^ atti Rasi, trascritti in '^Wal acereto 13 giugno 1885, del Règio 'iVibunale civile Ui Padova 

\mm&>' m^tìe I n 

^ _ , a n n ^ ò , paRablle io Fall^semflStraii àj 1̂ ° Ge|]̂ n»io e, al 1." Luglio, aa^ i i^ d a ^waliaia^aissiaiaptìi ìÈa 
Piante estrazioni seoiestrali a paftite dal 1887, coma da Jabella ij[i ^^jjip'^ . , , . 

XasSpcieià "Ven^ e CtìatriisidSi' pubbli^clie venne c^sÈiYuita in Padova nel Gennaio 1S72 col capitalo di;4ire dieci milioni, diviso in 
SBecessUam^'nte versati sette decimi, ossia 7 m\liotìK ' i 

KtiPl*a«^ pf̂ n deliberazione dell'Assemblea defili 8 Giugno, il ca|y|aìo fu portato a 80,000 Azioni da t . 20ÒNt»^?SI?fee'ia'̂ *»iv?e^ cinque decimi, ossia per dieci milioni. 

- i : 

J^k 

da .K<»k5ii©;ea«iaìisia ^•«!3 
" ' L . — V l e i 

^#.:0^. . F => 

fui«irars «.rimborsabili in 
Si;*' • .- . 

%nm me» ÌU^ 

I ^ 

.eco azioni da L, 250 cadauna,^|u.cttì (m^ 

Né 

r J ' i 

•KBI 1K84, con denberaKion© déU*A8seRiblea del I^IJ'cenibre» ij/ caWale fu portato a lOÓ.OOO azioni da li. 20Ò èiasqheduin'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^vereate, per V'ammontare rdi!̂ 20 miiinni 
OH utll, deli-Esercizio del 4885 per th iko la'WflWoHone dt un feTdcndoWll!).»,, olire all'.vor passato L. 111,111,mi fondo di r i sa rv^chr ammonta c^ ì a L 937^3^^ 
^ I k V ' * ' «ìielribuiti dalla Società fra intereésPe dividendi, nei quattordici jesercizi dal 18V2 al 1885 rappresentano una media aririua del 12'45 °u sul ciìpitalo verautò '' 
Burante il ì)ericdo dî ^«5 anni la Sc^cietà Veneta intrapreso, lavori B8|g^ilfar(Ì0rtaDti e svariatisiito^si^^^pWIto'o ^©1 Gove^^ pùbbliche, che per^f^to probrio. 

f#Pppna soriHj la Socifìtà ef-eguì la costruzione del Cimitero di Ypnezisì, e poco ,dopo del grande .Palazzo, del fWiniatero delio Finanze..in Roma. .. 
*''*-|é^"*^Ì*^C|)'"^' S'̂  Escavi Besscnniilì delta ìfignnn di "VenesiB» gii Sc^jì ài .aUggio, la Piirsana ,0 j B|ici!\i ,di carenaggio di queli*ars( 
.^.r.^mw.^^i.é^^.u c^„.-.A ^7_„_.„ .^„.-_„-.._ ,_ 5^^5fJ^,^2Ì"®f5!'^ H^^ dfllic ferrovie venete Vicenza Treviso, Padova Bassanp, Vjoensa - Scht.Oj délW 

SuèeessVro 
èmpor {»-Sòc!?^à Veneta assùmeva la 

arsenale. 

qauìì ulu^soU^o linee (tfiÓ chiÌcmetri)'la^ocieià Vepela a|.|um6và pnche Tesercizib per 20 anrii. 
Più lardi rendevjisi corictìaaicnaria della linea ConeelKo ViUorio (14 

' t * 

egnàiono 1 attività d̂ l̂lft /Società nel periodo 
^'' '^/«'f'y.wA^ l̂ a costruito UAcquedóUo dì Venezia e quello grandioso di Napoli|4|)l|i l̂ pghezza.AtJiJiscyLomMri>^^^^^^^ i lqualé ' le àc^ue dei Serino vengono condotte in NSDOU 
__ .,_ . . .. • ,. « « j,„ ,„ «a„oJi',^A™i..„ j„ iu «;ttA « -^^^ib-e^ >*'-miru^io;n0 ^egli intelligenti. •* \%l̂ iir <" '^v 

« - i ' ^^^- «'̂ 9̂ ''"<̂ »̂ do gli Acqutìdotii di Voroqa e iPadova. DeU"*-esercizio 'MÌ*I^cnusdotto dì 
Pa4o^a,ja Società Veneta è esclusiva conceflìonaria ed assieme alla Com'^agnié 'Generale desEanx pour VEm^^ concessionaria del Canale industriale e IleirAcquedotto di Verona. 

l y ^ l . 

*-n^> . . , ' ^ .m ,. mn,.^^m-- ,. . . . . " » - - . ! - . chilometr»,) cho è già da a l c p i anni ih «jffimo. 
l.a 00cretariV^p.eiaaesòWffe grandi lavori di ordinumerìto ed ampuainnento di porti in principali citta marittimo dol Kogno 
P«5 WaVO qR̂ r̂ all'Esquilino, WfPla^ori tìi fòrtifìcazioni, la (^oàtriisiòne di puntì delle Unse Novrira-Pino, Mestre Portogruaro, Treviso Oderzo Motta e delia linea BéheyentoAveHinìì^ 

randi serT)at^i'^sotterraneì di SÒJÓOO mc.j e tutta la canalizzazione della <;iUà, ooQr©ycFf%,r(^rano PatpmiruVione dlegli intelligenti. 
Ks6à:ha costrutto il Canale industriale che dove firnire a Verona una forzi fclrtìulica di SOOÒ cavalli, 0 sta co 

Ija Socitìià Vene 
La Società Veneta ha creato in Terni una grppiAcfiì^i^ria, provveduta di una forza idraulica di 5{|flp cavall|,,.^per la costruzione delle rotaie, corazze, e per fonderia di 0annonii hivori alno 

ad oggi non tentati m Italia, avendo costituita ^pif tale impreca 1| Società degli Alti Forni, Fonderie ed Actìiaierìe di Terni con un capitale di dodici milioni. 
I^;^i0oigtè Vèneta feaicoslituito una gfciet̂ ^̂ ^̂  tramvìe di 156 chìlooiatri nollo pròVincio di Venezia. Padova a Vicantl à'i on\ c.aat> 

SSipiso»co8ir«Mon^ el^^SÉtìiftWer cogito di ^^^^ r , • . . . . , *.^P*a, «' ca» e^aa-
Finalmente assunse la concessiqne d;i altri ,464 pbilftmetri d,| Ferrovìe comp|g||ieg]i^^ri,^ 3:rW|ie im|iortftPVd»1l*fetato,Ìlà1ft^^^^ e dai Gòmuni* 
In relaziono a questo incremento di attività e sp^CJalment^f*^ A : z i o n i | t y ^ t a il V %yembrM885, dava facoltà «K Consiglio 

4l emettere Obbligazioni sino alla concorrenza di L. SÔ OCOOOO, conaentendogli ogni opportuna- facoltà di collo.camentp. ' ^ .̂ *»«a ,̂ - ; ; i ^ . 
Il CoMttglio dellà-Spcietà Veneta, a meglio 8tabii|re'lo scopo'de'ifoperaXiòn^^^^^ il Prestito con le Wpere'iìWciiìyai fa, àcie^H'gSBEa^^© ìiTRf'O&WilgàsaipMO, ©pr© Mi» g a r a n « l a '^ei---

onseguentemenitì si progettò di emettere il Prestito, in succe^VimiSerie, mais mano cbe i lavorKsiarid iiò'èiipìttti e-leilmprese entraie Jn e8òr 
©ccoraismente Studiate, assistite da larghi sussidi, 0 le qû aU si danno in garanzia per somme inferiori alla metà dal loro coato elTettivo. 

BJ(8 cóaEdl^.ioal l|iS'BÌ0ca¥S©i sonò combinate per modo c^è.^ineptre non dE^fineggumo razìotJ6 della Società Veìieta, assicurano atlo Obblìgaaioni in circolazione un fondo sempre pllhorzionato 
^igaranzie..reali: •'"'.: - ; ' . *' v i 

B Prestito ^lajocietà per Igiprese e CSitruz/Pum^^iM^ Sedp; la I..e^4|̂ .feie di imo OìM. cìasclfflte la III di 8000.: 

••-M 

'-^ 

*% 

i^tf.' 

>. Si tratta di Opere e tìì Imprese fruUiferi 

. - • - • ^ J — k J I k 

Cài? 
%Ì: • 

-/^fi'j'ii 

Circolazione e di qualungue altra jutura. 

BasiÌ8|, Ginevra, ZMrigb^'riJHirte al Cambiò d l̂ giô l-tfÓ delle lire.JialfànG 

IftiiiJenio riprodoitò a tergo di ciascuna Qbblìgazione, 
Genova, EaEDa^^^Torioo, l̂ fl̂ oU ó.ff i i tóie; al i '^ a 

L%̂^ puobhcaziòrii per \\ pagamjiitj^^dei Ooupchà e delle Qbliligazioniestratif si faranno 1iî ;̂ |t"alia e f in tre giornali.svizzeri ed uno di Trioéto. 
Aiiparanzia delle Obb!igezioni7 Mire il patrimonio sociale, sonò atìsognatfi ipotechl^% pegni su diversi enti pel valore cap^Hale a ciaschaduno.di essìattriblfto. 

^ u J: I T 

M J p o t e i h Q ? ^ r y i r a n r ) o ^ ^ i g a r a n z ì a g e n e r a l R ft t u t t e l e ^ Ò b b l i g a z i o n i s e n z a ' d i s t i n z i o n e d i s o r t a , p e r c u i t u t t i g l i o b f e U g a t a r i , p o n d e r e r a n n o e u i i a t o t a l i t à d e l i e c a u z i o n i c o n i p a S r i t à d i d i r i t t o e d i ffrado 
f • t i 

'I ' 

b . H-

m-
--̂  
' ' ' --1 

n y Feij^dvia CppegUan;^iltório 
i] »• / Cividale Udìae 

fj 

<ielg0 lìreneasSe f^rigs%.i|pe^Ie sono costituite sui beni adeguanti: 
r • 

k 

I V * l 
I L 

r, ^ 

Campòsampiero Mpntebelluna 
Parma (Guastalla Suzzara . 

„fii / 
• ^ 

• 
• 1 •• 

II 

I 

• • • » -

• ' % : : • 

j^fF' Guidovìa a vapore Bologna Imola 
)Gasé in Roma . . . ' l " . . . * . . . 
) Fabbricati diversi a Venezia, Vittorio, Trevlsoi^^Udine e Padova • 

» : 

Ch. 14 
> 16 

• * ; . 1 * 

> 31 V'^!*'**te#)oo,ootì ( 
. • » 700,000 ( 

. i - ^ p i | j _ . k i 

li. 1,000,000 
» 700(K)0 
» 1,300,OCO 
» 1,500.000 
» 8(K).000 
% 2,700,000 

•sm. 

Per 1^ Gqiìdftilm'Bdiòfnar'iSKia viene inoltro consentito un diritto ài pegno ?uì JiaddUi. 
.Ì>bpo cpmpiuta la linea Bologne "•^-=- " - - ^ ^ - — - = - - -^- ^̂  .̂̂ ^fi . W . L . . r^^^i^s. 

A garanzia della 2* Sene (quando 

^^^^ A garanzia della 3* Serie sarahfb iscritte ipoteche sopra altre Ferrovie SocoVidarie'delle PiP^WnSfe^di^sPttpvEi, V si trpvs^ specificato a; tergo deirObbligazìone> 
^ iaelia Coivye^zione ,c9^t|li^tiva d^l presili ĵ). :^t , •:" ^". ^Y"''" '"' -̂  ^ •.- •' • • . ,.,....- ...... t^ 

h % I J I P ? Ì * ^ 9 to Siat;o £iM|l^^^^ cbelflP Società Veneta prooedessa^a vejiiditW pe|^pta; delJQ ^edfsii39j^,0.:^di^^^ÌÌ!#ÌÌtro degf^ costituiti in garanzìa 
! sie consei^ta II tM^^ Veneta potrà .cl^iedere la c|njienazian8,<3en ipoteca Buìl'enté riscattato, venduto o permutat^j^^^presenUnda^ai^^Jaa^ Cp^i}^ervatorì copia autentica dell'atto . d i 

s-sscatto, dì vendita'0 di peronnta, e una ricevuta dèlia Banca Nazionale nel Bogno o della Cassa dei depositi e Prestiti, dalla quale risulti che fu depositato al nome della' Sófitìtà V'flrf'fltn Ma 
cojiy^jfiì^lo a falere degli ObbhgiTàrj, un valore capitale uguale a quella somma che sarà iscritta Sull eriitenm,éaesimo al momento del^riscatto, vendita o permuta. 

; ^ n u Società Veneta avrà facoltà di procedere, oltre i c a s t , - - ' - ' ' ^ ^ ' ''--' -.. .. . . . ; - - - .^ . . . :—.-: . . . _ ,.UÌ.Ì.=. . .i - i ; . - . -
©missioni di ogni Serie. ' ' 

parimenti per ottenere riduzioni o canceìUzioni delle ipoteche in seguito alle avvenute ammortizzazioni, la Società Veneta dovrà esibirà un attestato di verificazione^da esflO'uirRi a. min 
di fitibblico Notaio constatante reseguito rimborso di una o più semestralità, e la rrduzione o cancellazione non potrà venir consentita che nel 

L'estrazione delle Obbligazioni da anopiorti^^Karsi ê ^̂ n̂ip̂ ptUaofjento seguiranno -rilBlle epoche o forme indicate inel '^esto dèirObbUgasÉionè. '̂ ^ 
Il Consiglio d'Amministrazione della Società Venetarna ventjuto ad »n Consorziò rappresentato dalla B'anva Gerj^rale la 1* Serie (}' 16,000 Obbligazioni. 

••: • ^ ^ . . " •• "'\:\ . ' . : : : / / ':\y: •.\^^mMABELLA'W^mMMTàMENTO BElXÉ^'l^ SERIE •',"•''/"' 

contemplati nei pre?3e4^§||^art^g||,^f|:^ portate dal piano, però non prima di anni 10''dalle rispettiW 
A . ^ ^ - l " p ' 

' ' ': ' , 

r ti zzi 
óne b canctfflÈzione nori potrà veniì-'cònseritita che nella misura del rimborso stesso. 
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\ p -

Anno 

1887 

i3 1888 

1890 

1891 

1892 

i89S, 

1894 

1895 

1890 
. - j ' i 

Som 

2? .̂ 
-Mi: 
2° 

ii° 
# . . 

l^ 
2** 
1°:̂  
r 
1° 

^2«: 
1° 
2* 
1° 
20 

1 ° 
2<* 

.-.•4,9.ì-

•20 , 
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17 
18 

;19h 
20 

• 2 i 
22 
23 

; 24 
25 
21 
22̂  
23 

. -.m, 
26 

' •2?.: 
28 

; 25 
p 

•' 20 
28' 
2r 

, 

.1 

4 
4' 
4 
4 
4̂  
4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

6 
6 
6 
6 

Amrnoirtìz 
za mento. 

\ 

- j • - • • • 

^ • ; 

18,500 
19.000 
19,500 
20,000 
20 500 
91000 
21,50a 
22000 
2 |500 
2f,000 
23,500 
24 000 
25.Ó.00 
25 500 
26000. 
26,500' 
27,500 
28.000 
29,000 
29,500 

i ^ - * ' ^ . , ^ 

1897 

1898 
• > 

1899 
E ' . ' ' I 

ipòo 
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1902 
• . 1 ' I - , 

1903 
. p • 

1904 

1905 

1906 
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Sem 

1 

1^-

2° 
io 

io 
2° 

^i«; 

1*» 
^ - f i • 

2? 

2° 

1* 

3 - -

34 
31 
32, 

35 
37 
39 
41 
38 

' 39 
41 
44-

. • 41 : 
43 

r -47 
50 

' 47 
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-;-
6 
6 

M 

ck? 

Li./, 
'L ^ 

\'' 
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; * • / - -

7 
7 
7 
7 
8 
8 
V I 

8 
8 
9 
9 

9 
9 

10 

Ammortiz-2 
zamento 

pia.: 

Ammortiz-
.'zamento 

30,500, 
:§i,Qpo 

;. S2,00Qi 

33;5U0 
' £14,000 

:mS^ POO 
"36 000 

37,000 
38,000 

• 39 000 
39 500. 
40,500 
42,000 
43;000 
44 000 
45,000 
46,000 
47,500 
48^500 

Pa^oja, 26 Giugno 1 » , 

anno 
ŝ -

r f 

. - : : . ^ - < , = ' ^ : : ' - - : : 

1917 

1918 
k 

1919 

1920 

1921 

1922 

-^^ 

.;,;^.' 
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- ' 1 ^ -

•ifiiT-jLh 

É. 

A l * 

1923 

1924 

1935 

1926 
» 

!!.-' 

'2** 

1* 

r 

i** 
2'̂  
1° 

1° 
2° 

Da>H 
ri • ; 

( • • • 

1 -

m-r-. 

•u 

Jd 

8f 
•8k 

a A- -

86 
85 w 
94 
94 
98 
99 

103 
103 
109 
109 
1Ì4,, 
l l S 

% 

122 
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129 
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^ • ^ ^ 
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{•^^^fp^^^' 

16 
17 
17 
18 
18 
18 
Ifc: 

-kiiAii^ 

20. 
20 
21 
2| 
22 
22 
23 
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133,500 
136 50Q 
140,000 
143,500 
147.600 
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158 500 
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183,500 
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Gostruzioìii pubblichi^. 
I F 

I J 

* ' # - , L L . :-^* tf 
mt?.|,»,i|i t»MM')I|cla© IBI-Pa^ilov©,. 

liÌr,iziono ulltì seguoritk^ondizioni: 
ore t@ laMè. alle, 1, p o m , sulla base del 

SlrtifUltMeila SottoscH^ibno. 
?, contro pagamento del 

^̂  *ì" "T.aVn \& coBtiiùztone di ipoteca niediant?. atto Pubblico indicato da apposito limbio applicalo su tutte le ObbltgaZ'oni, le iOifre in (>ul||i|^à 
'^^^^ ^&i^J]?Àche 2iixk aperta contempori>neamente in Itftî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  nei giorni di sai«wèdl^8 e V e « e r a à 9 ^ W g ! U o ' d a l l e 
*,roi?r8mma cjje preoed 
r o^o , . ,1, 

3' 

saldo p^eZ20capM»|«j_^F:^A«^^^^ diritto aul versamento già effettuato, ed il Consorzio potrà lìberamente disporre dei titoli med^e^imi; 
^o V/ r ,«^» f i z ione ' ^ queste obbligazioni si efratuerà coìl'aggiunta degli ingressi 5 per cento giornb per giorno. In Italia.le ŝ oUosdriafioni svrteemnò:' , 
' ^^^^^^ ' -* ,. 1 ̂ _._ a ?niìs3ag0, plesso la Banca Generale, Bunca J^^ibalpina e di Milano, A. VilU, Luigi btrada, Donati Jarach è 0. - - a P a d i w ' a , ^ ^ ^ ^ della Società 

ffltà, Banca Mutua Popolai^, Banca GMomiati e C, M. V. Jacur. — a W e a e z l a , presso J^cob Levi e Figli, Alberto 'froves e 0., Banca 
tóeiiewn presso la Banca Grtneraie. — a TorÌMM, presso la Banca di Torino, Banca Subalpina'e'di Milano, ~ a S'irèsaff-©, presso EcoanutiUe Fenai e C , M. Bondi e Figli. -* 

'^®"t^^\^„- ...esso Giacomo Orefice. — a l^en-ona, prefiso la Banca di Verona. — asWdis^©, pirenso la Banca di tìtllne; e nello f̂ Ure città d'Italia presso i corrispoRdeuti della Baaca G^aerak? 
* ^^*«t?F3tefo â  B a s i l e » ; iSamigo, ^Ittcttfa-a e f r a c » ! * . 

** ioZ^mno, Pudòvci, Bafika, 30 Giugno 1886. 

À S o m a , presso la Banca Gent-rale, 
ii'L 

Veneta per Imprese « GoatruzlB^ìPubbgb^, Banca V e H ^ Banca Mutua Popola)^, Banca^ 

- * 

Tip. del Bacchìglion^ Pel Coasoaio: BAJ|g4,.QENERALE, • • " ^ 1 

^•"M^ 


